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liuto e prò» ! principali tabaonàl, 

Un numwa trrttràtii; CenlMiml IP.' 
Conto òonontO'Oos lit Foste 

fiiuiiuaiii 
L'ottobre.è il É'tìè'dàr'àHie' il quale 

nelle famiftlW si p'f'Bh'iIduó tè" riSSÌuzioni 
deflaUiVé oiroa gli studi e la carriera 
della jfigUuplanza. Par molti, e, più ohe 
si va IflnBOJi, per.lagran maggloranzaj 
dipend9;(ja|i^,Batutà di aitnìli rispluzioni 
il prosperamento ô'Ia .Cìpnservazione della 
proprietà, evirerò' 'ir'sSliravvenlre rina-
sfllnlB!nBlIfl!laniigKtìidÌ>t«M'fttìtto«-lihe 
conducono in un témpd •^fflitf'iÉettJ 
lungo all'isteHIiraeuto e alla pfirdita dèlia 
proprietà ifondiaria. 

Ancorai noni molti deèéntìl addietro, 
atlorqiiaiidoi.le' ferrotrieie i ptfoscàBuon 
avevano portato la faoilità 'di uiilbvet'SJ 
e la.ooncdrrenza delle più lontane con' 
tradejfe qliaadoi èra abitudine'generale 
vivere sui propriifondi.no al 'più' n'el 
vioino'capoluogo di Oòmuiie tì di Maù-̂  
dameùto, : baâ tava* i possedere la' térf 4 per 
aver ^Beliiproprii magaziiiniH: cantine 
tutto -quanto allS famiglie ooòori'èva, e 
col di.più oiasdttàbi faceva quél limitato 
numeroidi spese oompleMentari, i4 p'ro-
porzione del ricavo plù'o-metìò ^i'^ntìè 
sull'esuberante ai bisogbiimmediHti. 

Ma, collo spostarsi'dalla sède odo'mi-
ollìo sulle pro^tìetà, per •stabilirsi;'(ler 
tempo più! 0 ineno lungo nella oiftà', ap­
pare evidente-oh» si aildavano' ad àu'-
mentare ieispfesB! ed invéeek dimihtìirS 
les entrata .nette. 1 più videro'fetìe sì 
potevanasupaentare le rendite facÉinao 
più'intenaiveSd accurate yiménoalduhe 
colture prliioipali o litvuraùdólié più'ra-
zlonalmfente iSprqdóttì. 'Uij'pet riusaire 
a ciò, in modo peruanentd^'di' reiìènt^ 
si dovette .fitìonosoer»: ohe nótt basttiva 
più l'essere rdèl tsrrèno potfsldSnÉe, ma 
occonreva diifsiitarB'ilBapiente'M Istrultó 
agriooltorei n;-.: 
• fSi.'fu appuntoipef raggiungere lògi' 
oaiaentet questo'scopo,' ohtì in •pi-inoiplo 
del secolo la Qermania, poi man alano 
lei'ailte (paizipnijiipeiìSaroùo di-fotìdare 
scuòle ed Istituti'- agràri, -'èhé- alla Iflii' 
volta,' dopo aver fatto buon numero di 
intelligenti in.nìdteriàv facief̂ 'b'ftrOspeirare 
le Soeietiti agrarie, le- 'Stàaloui ' di' prova 
eidisperimentaziodei 'la' statojia agri­
cola,' e via via;istituzioni di'previdènza, 
di'oooperàzione, eco.' 

* *.. • 
H.I??;fl.Rkî S!'tePP<'&*-.ecoezionii, frji le 

.qtjali ..mgrìtapq.i.di,, .essere ricordate le 
sptiólej.agrieole di,;.lìJeletQ, e diPisa, fon- ; 
^?.';̂ V'*?-9»''̂ .'?l'i>di!ia..l'iÌ8truzione'agra-
W ff W.'M .̂ timidamente.,prima; negli 
.•l^!^'^iÌ?<'S#k,POÌ,',dopo. il (21870,.: oolla ' 
%W?'W, <r?lle scuole .superiori di.Mi-
!ftfiP.'̂ ,."W.*iW e,oojj'.ordinamento,delle 
scuòle pratiche,,di.iagriooltura.,-i. 

Pur troppo' .però la sovrabbondanza 

di utìiwràJtà--è«%6iirmm mwdSrie 
di 'tìarattèrè:-igénèi.ie(H *h'a, oònti>ibuìto a 
far BéBtife 'ni6tì6'''vii;o- "4uèsib "bisognò 
'moderno 'dèi' jiossidènte iiWìì altresì 
IstriiitO ' s'gricoltòrà. ' ' 
-'Lo 'scuole superiori di agl'aria' rèàta-
tono poiJO frfàitè'Èfat'e''e'préss'obhè (iè-
•sèrte di jflgli-'ai'greiìi'df possidènti-le'sé-
''•lon'/'»8f™oniiohè vénièfo 'iù buòna 
pàrto'bhitfse 'psl 't'ro(J(io;llmitVto!n'i!mèro 
di-'àllìeVii' e'Ié-'soìiOlè'agrBrlè inferiori 
'nilHacclano-'di';produrre degli,spostati, 
sè'*gll 'allièvi n'ón trovano collocamento 
in;-iina più-rapida mtonàiaóàzibn'tì 'delie 
odltiire nelle mèdie'é grandi tèn.dte. 

Ancora troppi possidenti','è odsH loro 
MÌ6-.Wgft9»do.sL'eaé4«zO"fdfei> tèèi-pi'JpSs-
.Sttli. R!>u.,rifiettono,: ohe Je «MBt̂ e-iÙifll-
,rar.8Hà ,i h»nno ;neirultimo trentennio 
Ppdo.tto oltre il,dò^)pio di professionisti 
d?gl;„iaitri paesi; non pensano che da 
P,W-<ini, anni si.ispesaro.in Italia.oltre 
? ,W,.milioni annui.iin lavori pubblicij 
•'n.iPar'e non neoessar-i, o per lo meno 
aw ,:iljrgenti,:e (Ohe perciò non 'Solo'ai 
prefessmnisti attuali è fortemente dimi­
nuito il lavoro,,^taa'oheloStato,.l6 am-
niini^trazioai ferroviarie, le Banche, &e-
.•>9ftBd9 ipurjè' il .'loro i personale o conoen-
.'fftfldpne-.ileiimanaioai," hannoi pure oon-
tpjbijito ad: ostruire la-facilità di 'occu-
fWa' ipiippieghi retrlbuìtii ' 
i'lI-.Dr'datOiil'icasO più (fortunato ohe 
£)hi9ludi : conducano,'il figlio .dèi possi-
."l̂ fttOicaUa'Jaucea universitaria, ilinuovo 
fWfessioniftà iigravaW per anni 'Sulla 
proprietà, e,, ler l'istradamento avvito, 
è piil'laoile'ohe ne"dÌi^éMI'yo'ii'̂ iSras-
s'̂ a "è'lenjó llî uidiitQVe,thè rifai-' là strada 
di'-itudl e spei'té'n& 'per làrsi fàrdiva-
fflente agricoltore sóloi'te' e' ritornare 
sui^fondo. Peg|[idre:è ànèbrà lini o'òlidi-

zioiis'dai" malti" ohe non'riesuano'a'oon-
sBguire il diploma universitario o la 11-
oanza liceale i invece di toutare una 
pEof8s«iflnB».ei8Ì;.dahbaflO,:.«08Bnt8ntarai 
di qualche misero . iinpiegucoìo. Rara­
mente èssi ritornano àl!'igricpltura, e, 
88 lo fatino senza speóftle educazione 
e preparazione, restano svogliati, e più 
fataliitt -che pfèvìdèDtì contW i malanni 
e le Insidie che si di frequente piombano 
sui ;canipì;"<f(JnÌè«<àa"é36iff̂ fo',' ftfii caso 
dèlia gratissimà infezione pefonOspOrloa 
di qUeit'aìilìa. 

Se pertanto, oltre II 60 0|0 delle ren­
dite e delle attività in Italia sonò rap­
presentate dàli'tfgYlteoItnfa', egli è ben 
cerilo ohe ohi lia disoretu possidenza, 
hài'tutta la convenienza di indirizzarsi 
agli studi agricoli, i quali educano alle 
'̂èsitiv'è e'tranquille soadfefazioni della 

campagna, e no migliorano là rendite, 
consolidiindo' anche i pati'imoni. 

Sgraziatamente pochi anOOca fra i 
fl^Iiidei.possidenti hanno il Coraggio di 
inscriversi nelle souole pratiche, d'igri-
aoltdrà; méntre dall'altra (larte attual­
mente l'istruzione agricola media è rap­
presentata in Italia solo diillè poche ae-
ììdtìì agri/nomlche anóora esistenti, da 
frfe scuòle d'enoloĵ ia, e un po' indiret­
tamente dalle sezioni - di agiiimeasnrà 
dééli Istituti teooicii. 

D'altra'; parte; la licènza liceale'òome 
titolo per l'ammissione alle'iìouolè-su^ 
pè'rior'i' di .agricoltura, 'ai più seijlbra 
eccessiva esigenza,' e allora si pt-eferi-
stìono le carrière universitarie apparen-
tétiiènte'-più promettenti. Sono conse­
guenze di antichi pregiudizi; coràWnon 
id sonò le timidezze di àiitiqUati ohe 
non hanno ancora accettata l'am'missione 
S'-dètté; scuole-superiori dei-proprietari 
ohe :abbianò' lodevolmente superato gli 
esami di ufficiale niJlI'èiercito dopo l'anno 
di volontariato,' come daahnilsi fa 'già 
da'parecchi altri Stati.: 

• , ' , : - • • . ' , , : : : , » : - ' : • • • • . . 

tjo proTYcdimento, potrebbe aiutare 
i proprietàri ,a: più considerare gli ^tudi 
Jtgrsitj,e.preparare un numero maggiùi;e 
dĵ 'frequén.ta.tori per gli. istituti supe­
riori, e que8to;.oqnsl8t'erebbeneil'agglun-
ĝ r̂ e, il caràttère.a^'ijqrw ad.i^icunigin-
npi-liceif|à,esistenti. Oló fu oons|guito 
,4ayfìltre, nazioni, b rlducendo un_ po' gli 
insegnamenti di semplice'erudizione, o 
.aggiungendo qualche,.p^a di piif, al 
trqpp^, ijlàndo brano; degli Istituti clas-
aioi secondarli, .per ampliare alquanto 
l'in^^gnan^ento .̂̂ elle scienze naturali e 
introdurvi j'di innovo l'agronomia.e i'e-
oonoif̂ ia, rurale. .Natujalmente, ipéi medi 
proprietari, tal^gpnere di li'cei può esser 
fine, a, so stessp. 

j Un 'florontissimo leti luto di questo ge­
nera , prospera già da parecchi anni ad 
Hildesheim nell'Hannover. Se anche in 
I(ali8, nelle città ove. si hanno,2, ,3 e 
"fin 4:ginnasi-,iicei,sidease il carattere di 
agrciì'io ad uno di e ŝi, ovvero le, as-
a;umeŝ e, qualcuno dél)e;proviacie più a-
grioble, naolti.p'iù, possidenti diverreb­
bero veri agric()lt9ri,-e si avrebbero, un 
po' mono di .eruditi e saoceati, e'inyace 
un po' più ; di .forze . e di intelligenze 
nelle cose agrarie;,e. d'esempi attivi 
nelle oanipagne. 

.Per quanto riguarda il ramq, spepiale 
della viticoltura ed enologia, quanto si 
ha in Italia, è già ciò ohe di più ooiu-
pleto esiate, nei,genere. Tre scuole su­
periori, fra le quali quella di Conegliano 
ohe cónta ormai 20 anni di vita e con una 
frequenza annua di allievi ohe'già.su-
PjCl'rò il numero di qualsiasi altro isti­
tuto agraifio italiano; 5 scuole inferiori 
di diversa durata .a seconda dei bisogni 
speciali delle regioni a.cui debbono ser­
vi re... , ̂ ,- ,, \ 

À'gli Istìtuti.auperiori.d'enologi^ della 
durata di 4; ainiii vengono amàiessi al 
primo anno i.lióenzlati dalie Scuole'teo-
niche.e de|-tìliiiiaàio'''IWeriore. 

Coloro ohe; hanno licenze 'di sezioni 
agrarie ; vàìin'b "di diritto' nel 2. anno, e 
con esami 'di'bomplèmè'ntò di .qualóhè 
idateria''anche còloi-b ohe hanno,'seguite 
liriiré lezioni'd'istituto e quàlciiè Classe 
liceale. I dottori delle sqie'nze .agrarie 
possono prendere parte alle lezioni; ed 
etóroitazioni del;3. e 4. anno, ojié hauiio 
uno sviluppo assai maggidi-è e, di, più 
dirètta à|ipliCaKÌbne di'quanto può farsi 
noi corsi unìveràitàri o ad èssi.pàreg-
gi'àti. 

E ohe i licenziati dalle scuole supe­
riori di enologìa siano stati portati allo 
maggiori altezze a cui pu|i spingersi un 
insegnamento, ne sono prova i posti ohe 
molti di essi occupano. Sono allievi delle 
soUole-superiori d'enologia i tecnici ohe 
stanno a capo dei servizio dei vini delle 
reali cantine al Quirinale e del oorpo 
di occupazione-e, spedizione;alla,Colonia 
Eritrea; i direttori delle r. stazioni e-
noteonlohe ali intBrnofdegii stabilimenti 
vinicoli delle maggiori Società enologi­
che. Cantine sociali e Suoletà di coopo-
razione nel Kegno. Essi diMgono le più 
estese aziende, vinarie, italiane, quali 
quelle delia famiglia Pavoncelli, del 
duca Larochefaucoull, del duca Saiviati, 
dei principi Odescalchi, 'Torlonia, Bon-
compagni, e di un gran numero di mi­
nori. Altri sì trovano a capo di stabi­
limenti per vini Marsala o per vermo­
uth, di distillerie 0 di scuole speciali, 
0 di ditto: commerciali proprie. Anche 
all'estero se ne trovano nelle due A-
merioiie e nell'Australia. 

Se.meno apparisqento à l'opera dei 
figli dei proprietari che frequentarono 
le sooole.d'endlogla di Conegliano, d'A­
vellino o di Catania, non fa; perciò meno 
utilje nel consolidare o sviluppare vigo­
rosamente aziende appena avviate e mplte 
volte zoppicanti. , ' • : : - ' • • , -

I risultiiti.giàiottenuti anche in Italia 
non lasciano alcun dubbio sull'oppor­
tunità che i flglidei proprietari; in mag­
gior numero si avviino negli istituti di 
istruzione ed educazione agraria in ge­
nere, 0 in. alcuna delle scuole speciali. 

9. B. Cerletli. 
Questo articolofihe togliamo dal Nuovo 

Qiornaie di l'Orino, tende a mettere in 
evidenza.due cose: il l<looo di,Hildes­
heim, nell'Hannover, che certamente è 
un istituto agrario pregevole^ e 10 souole 
di enologia italiane, che incontrastabil­
mente hanno dato biioni frutti, anzi sono 
la sole scuole speciali che ne abbiano 
dati. 

Ma, parlando dell'Italia, sembra quasi 
ohe faccia inoominqiare la sciènza.a-
graria dai;Ridol3, mentre anche nello 
scorso secolo vi erano cattedre e uomini 
sommi che furono maestri a tutto il 
mondo: 

Parlando poi della Germania, avrebbe 
dovuto accennare all'insegnamento a-
grario nelle Università, alle scuole a-
grarie secondarie, alle scuole comple­
mentari senza numero in cui si insegna 
agraria, alle ottantadue scuole pratiche 
che esistono in Prussia. 

Per un paese come l'iltalia, dove la 
grande maggioranza degli uomini e de­
gli interessi sono legati all'agricoltura, 
converrebbe, ohe dà per tutto dove ai 
insegua, siinsegnaase anoha.agrioolturft. 
Cosi soltanto .potrà formarsi un ambiente 
agrario, oosi soltanto — oltre a pro­
prietari intelligenti, a buppi fattori, a 
oastiildi.istruiti,a intelligenti opntadini---
avremo ministri e deputati al Parlamento, 
consiglieri'provinciali e comunali, pre­
fetti, avvo(j£|tl q giudici, ,cl}e..,conp|oe-
ranno le qu'eàtióui agrarie, d'ailè quali 
dipende il benessere, del paese. 

Cosi — per merito speciale dell'As-
aociaziOne agraria friulana e del senatore 
Peoile — si cerca di fare a Udine, dove 
all'Istituto tecnico, al Liceo, alla Scuola 
Normale,;alla,SouolajpratiCà di Pozzuolo, 
nelle scuole del suburbio della città, si 
insegna agraria. 

QLI AFBiOAWl 
Coll'assennatissimo Od onesto articolo 

che segue, Alfredo Coinandini mette il 
dito sulla piaga di un certo giornalismo 
di opposizione, il quale, pur di fare.gii 
interessi del proprio partito e di recar 
dannò e molestia agli uomini che in 
momenti cosi difficili hanno l'abnega­
zione di stare ài Govèrno, non bada se 
l'opera sua riesce funesta al Paese e 
giovevole ai n'emioì di esso; 

uni con gli altri, i commenti ohe, di 
giorno in giorno, una certa stampa' 
d'opposizione è andata facendo allo svol­
giménto dell'azione dèi generale Sara-
tierl in Abissinia. 

Si annunziavano I preparativi aggres­
sivi di Mangasoià ? 

Pretesti e menzogne per attaccare. 
Arrivavano le notizie della marcia in 

avaàti dei nostri? 
P DìoI Dove; ai va? Errore, pazzia! 

'lirritavano le notizie dei primi scon­
tri vittori,si? 

Piccolezze, cose da nulla ; forse nera-
mero notizie vere I 

Le notizie che l'azione militare era 
davvero impegnata si confermavano? 

Chi ha dato il permesso di fare la 
guerra? Chi •>" à&to i fondi? Governo 
di pazzi, di scioperati! , 

Non c'erano più notizie, in causa delle 
distanze e dèlie diffiqoltà 4* spedire dei 
corrieri? 

Non più notizie? lì il Governo che, le 
trattiene; è accaduto certamente uq di-
saatro. Scellerati,' disumani, ingannatori 
del paese I . 

Si annunziava ohe B|ratl6ri conti­
nuava la marcia in avanti ? 

Feì-raatelOl "Voi portate l'Italia in ro­
vina. È quel pazzo di Orispi ohe vuole 
òosìi ma Sonnino e Saracco non appro­
vano, e si, dimetteranno. 

Si annunzia ora ohe Baratieri torna 
indietro da Amba-,A;iagi a Makallè, da 
MaUallè ad Adua. 

Vedete? Torna indieti'o nel momento 
buonoi Che campagna ridicola! Ohe ih-
successo! ; 

Ed un, giornale.di opposizione, che è 
dei più, fecondi noli' ammannire ogni 
glorilo frottole insensate ai propri l̂et--
tori, vi aggiunge — non calcolandb tutta 
l'enormità della frottola — che \'alt delle 
mosse di Baratieri è stato imposto al­
l' Italia,,... indovinate da ohi? Dalla Fran­
cia e dalla Russia! 

» 
" '»-* 

Questo spettacolo divertente e bizzarro, 
ofl'Brto, in quindici giorni, da una stampa 
di opposizione che non sa fare uè l'op-
posiziOnè vera, né la critica seria agli 
atti e alla politica del Governo che com­
batte, ricorda la vecchia favola, sempre 
di attualità, del contadino e del suo fi­
gliuolo che, con un asino, se ne anda­
vano al mercato. 

La difi'eraoza dalia realtà odierna al 
racconto della favola sta in questo, ohe 
il Governo italiano, per fare e por lasciar 
fare a Baratieri quanto le circostanze 
e l'opportunità consigliano, non ha bì-
aono di preoccuparai punto di queste o 
di quelle critiche, come fecero il con­
tadino ed il suo figliuolo, :prima dì ri­
solversi a tare ciò ohe loro pareva più 
opportuno. 

E, senza dubbio, l'attuale condotta del 
Governo nella politica in Africa deve 
essere ed è l'effetto di un piano pre­
stabilito d'accordo col generale Bara­
tieri, il quale conosce perfettamente il 
terreno nel quale opera, l'ambiente nel 
quale si svolge la sua azione, gli uo­
mini di fronte alle cui paure ed alle 
cui astuzie egli è costretto ad agire ora 
con audacia, ora con prodenaàl ' ' 

•!• 
' • . * , - • 

Certamente, a ohi si ora fatto — so­
pra lunghi studii e conoscenza del pro­
blema africano — un piano logico, oti-
ganioo, completo, di guerra ad oltranza, 
avente per fine la rapida conquista del­
l'intera Abissinia, deve parere — come 
pare allo Soarfoglio — errore grave il 
retrocedere ora, il rientrare nei limiti 
di una occupazione che pare non vo­
glia andare oltre i confini del Tigre. 

Ma le censure, i rimpoveri aspri dello 
Sqarfoglio, muovono dall'amore ostinato 
olie questi pone a tutto il suo piano 
lungamente meditato e studiato; enun­
ciato assai prima ohe altri vi ponesse 
mente j vagheggiato come un bel sogno 
la cui realizzazione fosse prontamente 
possibile; e posto, in termini cosi chiari 
e. precisi dai'giustificare poi tutte le vi­
vaci inquietudini dell'a^utore di fronte 
alla disillusione di iion doverlo vedere 
attuato. , . 

I giornali di opposizione si attaccano 
'appunto ora,allo Soarfoglio, alle sueyi-
branti invettive contro il Baratieri e 
contro il Governo di Roma; ma si; di­
menticano ohe appena tre o quattro 
giorni sono davano allo Soarfoglio del 
forsennato pèrche il suo era tutto un 
programma inesorabilmente logico, pel 
quale l'Italia'sarebbe stata costretta ad 
andare avanti, con uomini, con denaro. 

tre cui tutte le oche ;̂ doll'opposiÈìono 
hanno strillato e strillano da un pèzzo. 

#" * •» , 
Lo spettacolo ohe offre oggi molta 

parte -della stampa italiana, tornerà, 
non vogliamo negarlo, a somma lode del 
grande-prlnoipio della libertà, di fronte 
alla quale tutte- le corbellerie hanno la 
loro ragione d'essere; ma dimostra 
quanta poca o punta preparazioae vi 
sia nel nostro paese — e la stampane 
è un indice non trascurabile -^ a con­
siderare la politica coloniale e le sue 
vicende come fatti normali, le manife-
sHazionì quotidiane dei quali ;non dô  
vrebbero produrre, secondo noi, tutti-
quegli squilibri di pensiero e di senti­
mento ohe producono, con tanto danno 
morale e materiale per tutti. 

Anche noi siamo stati e siamo d'av­
viso — a qiiello che si può giudicare 
stando qua in Italia — ohe questa sa­
rebbe stata l'occasione propìzia per < fi­
nirla una buona volta con lo scellerato 
fedifrago Mangasoià, e con quella volpe 
fina di Makonnen, e con quel pigro uti­
litario di Menelìk; ma non: ci siamo 
mai immaginati di pretendere -ohe dà 
tali apprezzamenti potessero dipèndere 
l'azione del Governo, ohe deve . avere 
tutti gli elementi in mano per ben giu­
dicare, e la condotta definitiva del Ba­
ratieri, che, alla fin fine, è e deve es­
sere l'arbitro vero 'delle, risoluzioni ul­
time. 

Non saremo noi ohe vorremo; tolto 
alla stampa il diritto di considerare e 
giudicare- i fatti ; compiuti ; di deli­
neare per i vari aspetti della politica 
del Governo questo o quel programma 
preferito; ma, ad eooeaiono dallo Soar­
foglio e. di alcuni.,giornali di Roma, si 
può ben dire che nessun altro ha sa­
puto fare di meglio ohe lanciare con­
fusamente notiziofalse e contradditorie, 
àostituiiie ai commentì di ieri; spropo­
sitati in un senso, i commenti d'oggi 
spropositati' in'iin altro; cercando, inu­
tilmente, di nuocere al Governo, ma, 
certo, non recando nessun utile; avvia­
mento alla formazionedello.spirito pub­
blico. ' 

Noi — a costo di ripetere i concetti 
ottimisti del dottor Pangloss —!• vogliamo 
dire che la miglior cosa, sta nell'aver 
fiducia nel senso di responsabilità che 
il Governo ed il generale Baratieri — 
i soli veramente competenti ed in grado 
di tutto sapere ^- debbono 'avere. 

Inquietandosi ed ìuquietando per o-
gnì diversa notizia'ohe viene dall'Africa, 
si fa male al paese, male ai nostri in-
tofessi; e quando la:storìa della politica 
coloniale; potrà essere fatta con tutti i 
suoi veri elementi, sarà facile dimo­
strare quanto ad essa.abbiano nuociuto 
— giovando ai comuni nemici — la 
quernlità e la smaniosa superficialità 
presuntuosa di certa stampa, che, quando 
fa l'opposizione, non.sa mai vedere fin 
dove si può andare contro gli uomini 
per le ragioni di partito, e dove con-
yi.e.oe ;ai'rest,ft.fsi per .n.o;n fei-ire il.palese, 
|q.,'̂ ,tatq,„ed';int6ressi;'3'ijperÌQri, obe.sono 
;interes8i;idi-itutti »..'- iv . 

Se il pubblico avesse tempo da per­
dere ed avesse I' abitudine di mettere 

j da pi»rte e conservare i giornali che di 
giorno, in giorno "gli capita di leggere, 

I potrebbe procurarsi un ..divertinfentò 
1 grandissimo: méttere a confrontò gli ! è'con una responsabilità politica, oon-

Meuelik II nacque nel 1842, dal re 
dello Scioa Ailù Malakot, ohe il negus 
neghest Teodoro aveva detronizzato, e 
ucciso.. Menelik,, allora, fanciullo ..di po-
ichì anni,'polo .ritugiarèi- nel Mingiar 
'ma poi; dagli stessi ;-sciòiani, amanti' dèi 
•quietò; ,vi,vexe, yenìyà; Oonsognato ,;.al, ;re 
Teodoro, il quale in luògo di ucciderlo 
come .si temeva, lo educava'-alla sua 
'Corte e -gli dava' poi iii'sposa la;'propria 
3glinpla. • - ','; •'; •'";;' ; ' , : ' , " , 

Lo Sica però, occupato .da.Teodoro, 
fu da lui datoin governo'à Un-tal Be-
'zabè, che, ben presto 'fede at'ti;;,d'inlsiir-

,̂eziqne. ,:̂ ',,'"';",;'",'', "',' 
„'li,giovane Menelik,,ftyv.èrtlto!dai suoi 

.fidi dei tradimento, di. 'Bezàbè, giudioò 
venuto il giusto niomletìtò 'per"! ricupe­
rare il trono degli a,y\. Cqn l'aiuto dei 
parenti organizzò sègWtà'inSntè una spe­
cie di,,qpspiraì!io.̂ e,;,e.,.apprqfltt.sin,do della 
fiducia,(she;,8Ì'iftV,ey?i,'ini,lui,;.fiÒté facil­
mente cavarsela dalla Corte dell'impe­
ratore e fuggire nei Volto Galla dovè 
fu accolto, dalla'jjrinqipeèsa'Uo^kittù go-
;y;é'r.î i>t;ff:òe':;'allqr.a';di'''q!j(è||à tjb^rtb/a e 
vasta provinói'a per'òoii.tb.di. SUAÙflglip 
ìHam'adiè,<iche;iTeodoro teneva presso di 
sè in. ostaggio. ; -

, ;lilene.l).k, .che oóllq, .d̂ iijÌje_jé.bbBj ..sem­
pre fortuna,' seppe 'ben prestò'àobàtti-
varsi la simpatia dèlia principessa galla 



IL F R I U L I 
My,iglimww*B_>Jgi*w; 

e protatto da essa potè meglio ordire 
11 311U piano par radunare nello Soioa 
un partito a lui favorevole. 

Bezabè, ohe ancora occupava il pa'ìse ' 
gli si fece incontro; ma, abbandonato 
dai suoi, venne a patti ; e i r 19 agosto 
1865 Merielik ai prciolamò, in Anoober, 
Re dello Soioa. 

I primi anni di regno furono occu­
pati da parecchie spedizioni contro i 
Vollo-Qalla ed altre popolazioni del mez­
zodì; ma la grande preoocapazioDe del 
nuovo re era quella di premunirsi con­
tro Re Teodoro. 

Fortunatamente per lui, gl'inglesi mos­
sero la guerra al Re Teodofo ohe, come 
è noto, si suicidò nell'amba di Magdala. 
L'eredità cadeva nelle mani del degiak 
Bassa, ohe si chiamava più tardi, dopo 
alcuno vicende, negus Oiovanni. 

Fra l'imperatore Giovanni e Menelìlc 
fa uaa continua rivalità, un tentativo 
perpetuo di suscitarsi contro l'un l'altro 
nemici e traditori ; storia lunga, mono­
tona, noiosa. 

Menelili ha goduto sempre pooa pace. 
Una influita di intrighi, di rivolte, di 
guerra contro i Galla, di gelosie amo­
rose lo hanno tormentato per lunghi 
anni. 

Re Giovanni nel gennaio 1879 invase 
lo Scion con grossa esercito. Menelìlc 
ooirinterveuto del olerò, scese a patti 
ed acconsenti di pagare un tributo oome 
vassallo dell'imperatore di Etiopia. 

Paro che Menelik: abbia cercato di 
soffocare il proprio dolora nel oeroare 
distrazioni amorose, nelle quali, oltre 
aìla solita Bafanà, salta fuori anche una 

Menelik fece nel 1883 la guerra al 
Ooggiam. 

1130 maggio ebbe luogo io scontro 
a Gudrù. Taclè Almanót, Re del Qog-
giam, benché segretamente aiutato dal­
l'imperatore Giovanni con forte nerbo 
di soldati, con u p i e oon 9 cannoni, 
ebbe la peggio, fu ferito e fatto pri­
gioniero. 

Più ohe una vittoria sul Qoggiam, 
era una vittoria sull'Imperatore di E-
tiopia Giovanni, il quale, appena cono­
sciutala, senz'aspettare che Bnissoro le 
pioggia si avanzò verso lo Soioa. An­
che questa volta però i preti si misero 
di mezzo e la pace fu conclusa colla 
cessione che Menelik fece di una pro­
vinola all'imperatore e di un'altra al 
rivale Taolè Aimanot. 

E anche questa volta Menelik cercò 
nell'amore un conforto alle disgrazie e 
sposò l'attuale regina Taitù. 

Finalmente gl'italiani prepararono a 
Menelik la via per divenire imperatore 
d'Etiopia, quando il negus Giovanni nel 
1889 restò ucciso in battaglia contro 1 
dervisci. 

Senonohè il compenso di tanti favori 
doveva essere il riconoscimento da parte 
del nuovo imperatore del protettorato 
italiano su tutta l'Etiopia: à questo il 
trattato di Ucciall, preparato dall'An-
touelli e da Crispi allora ministro. È 
pur noto quali questioni suscitava poi 
quel trattato, da Menelik, forse per 
suggestione di europei non amici dell'I­
talia, ben presto ripudiato. Di qui nacque 
la tensione delle relazioni che arrivò 
alla guerra che 9i combatte attualmente 
e ohe avrebbe una inaspettata risolu­
zione, se la notizia della morte di Me­
nelik si oonferma'bse. 

CALEIDOSCOPIO 
Cronache Mnlaae. 
Ottobre (U08;. Viene congregato in tedine 11 

Parlamento per trattare ona vertania ineorts, 
per Tolmino, tra il Patriarea e la oitUl di OÌvi-
d&le. 

X 
Un pensiero al giorno. 
Ti lono dne :poli in amore: il delirio e la 

calma; da questa all'oblio non vi è che nn 
passo. 

X • 
Cognizioni otiti. 
Fotografie vecchie. 
Poiché tutte le fotograSe ohe non aleno ot­

tenute coi nuovi proceni, vanno alterandoti col 
tempo, ed alcune ci «ono carÌHaìme, consigliamo 
un metodo di rioforzarle, cioè di farle ricompa­
rire ooi loro dettagli e di annerire la tintìt sbia­
dita. 

Si prepari nna soluzione molto allungata di 
bicloruro di mercurio. Si tagli un foglietto di 
carta asciugante largo come la fotograOa, e, dopo 
di averlo imbevuto nella solniione, lo si applichi 
sulla fotografia. 

Quando la figura aarii annerita al grado de. 
RÌderato, si lova la carta e si asciuga con della 
carta asciugante. 

Questa fotografie cosi trattate diventano molto 
piti resistenti air azione della luce, ohe non siano 
quelle comuni. Possono oioè resero di nuovo 
per un periodo più lungo. 

r . X 
ha, sfinge. Monoverho. 

V C V 
Spisgasiona dei monoverbo precedente. 

MALDICENTE (mal Hmte) 
X 

. Per flnùre. 
lo salotto: tra moglie e marito. 
LA moglie termina di leggere la lettera d'una 

amica ohe le dice d'amaro un bell'ufficiale, ed 
il marito esclama: 

— Le donno, io lo so, non amano che gli 
imbeoilli I.. 

— Allora — risponde la moglie con calma — 
non so perchè tu ti lagni di oon essere amato I... 

Penna e Forbici. 

PROVINCIA 
(Dì qua e djjà del Jvdri) 
Il Dai m w a Cinliale. 

Olvidsle, Si otiobra. 
Coma già saprete, anche il nostro 

Consiglio comunale ha deliberati) l'esa­
zione del I)azlo in 'economia pel ven­
turo quinquennio, o dfoonnio ohe sia. 

In teoria, di prima impressione, e 
supposta sopratùtto Un'amministrazione 
comunale ohe nulla lasci a desiderare, 
una tal forma di esazione di questo rag­
guardevole cespite d'entrata dei Comuni, 
si presenta senza dubbio come In mi­
gliore. 

Viceversa poj — passando dalla teo­
ria alla pratica — il sistema dell'ap­
palto, ossia dell'esazione indiretta, può 
essere le cento volte preferibile alla ge­
stione diretta! "ozi quest'ultimo sistema 
può riuscire addirittura rovinoso per un 
Qomune. 

Gli esempi e lo esperienze non sono 
mancati purtroppo; ad ogni modo, come 
vi sono le ragioni In favore, così oon 
mancano quella contro la esazione di­
retta; e s'ingannano coloro ohe con troppo 
facile sicurezza -^ anzi con leggerezza 
che non è ammissibile nella trattazione 
degli affari pubblici — sentenziano che 
sia sempre e in ogni caso preferibile 
il sistema ooaldetto iaWeconomia. 

Un Oomane al quale io non auguro 
di fare questo esperiménto, è appunto 
quello di Cividale. La nostra ammial-
strazlone civica è precisamente l'anti­
tesi di quell'ideale cor lo accen­
nava poc'anzi. Nel nostro Municipio, in 
luogo della solerzia e dell'energia, do­
mina sovrana l'inerzia tèmporeggiatdce; 
in luogo dal senno e dall'equità, un au­
toritarismo oervellottioo; in luogo dèlia 
splleoitudine pei bene pubblico, la preoo-
oupazione, unica e costante, della con­
servazione al potere della camarilla do­
minante. 

Ebbene, nessuno riuscirà a persua­
dermi che, con una slmile amminlstra-
zioiie, l'esazione del Dazio io economia 
possa èssere un buon affire pel Comune 
di Cividale., 

L'apatia.,e il pòco sapere faranno si 
che manchi l'assiduo e oompeteote con­
trollo necessario perchè la gestione pro­
ceda regolirnibnte e con vantaggio del 
Comune; la morbosa paura di vedersi 
sfuggire di mano il mestolo del comando, 
suggerirà tali transazioni per amicarsi 
la numerosa Olasse;degli e&exasnìi-elet-
tór/,'che gl'introiti- scenderanno al di­
sotto—- molto al disotto! — delle of­
ferte degli appaltatori, méntre: i bisogni 
del bilancio cresoonu ogni anno. 

Notate poi — a proposito • di offerte 
degli appaltatori — ohe, a quanto con­
sta, furono fitte al nostro Comune bril­
lanti proposte di auménti ragguardevoli 
sui reddito ricavato dall'appalto nello 
spirante quinquennio. 

Aooennato così brevemente ajla que­
stione, mi propongo di tornarci sopra 
fra qualche giorno, e frattanto eaprimo 
il voto che l'autorità tutoria — consi­
derate le offerte vantaggiose che sono 
in presentazione da parta di qualche 
appaltatore; considerati i bisogni' del 
profligato bilancio; considerato il grave 
rischio, anzi la prevedibilissima perdita, 
cui si esporrebbe il Comune colla riscos­
sione diretta dal Dazio — si valga del 
rimedi di legge nei riguardi della de­
liberazione già presa oon irriflessiva pre­
cipitazione dal nostro Consiglio, 

coaoo. 

Xvtegn», 22 ottobre. 

Quello ohe si fa nei Oomuni 
del Papa. 
Come di ragione, nel Coniunl del 

Papa devono comandare i preti tempo­
ralisti, insieme coi loro affigliati; e 
legge deve essere ogni capriccio, ogni 
progetto ohe si venga formando in quelle 
teste... dure e infallibili. 

Eccovi qua, a cagiou d'esempio, una 
breve e veritiera esposizione di quanto 
avviene nell'abbastanza grosso paese di 
Artegna, da noi poco tempo fa collo­
cato insieme oon altri paesotti noi de­
manio papale. Per l'aumentata popo­
lazione, tutto il locale ohe serviva pegli 
utfloi ooinuna|i si dovette cederlo alla 
scolaresca ; ragion per cui adesso Ar­
tegna è rimasta senza Municipio pro­
prio. Ma, invece di fare quest'edificio, 
olle era, necessario, volete sapere òhe 
cosa si è fatto ? Si è fatta una gran­
diosa canonica, mentre questa la c'era, 
e abbastanza bella a comoda; e i lMu-
nlcipio si ò installato al pianterreno in 
affitto dei reverendi della canonica 

Per lo stesso' motivo dell'aumentata 
popolazione, e perchè l'attuale si trova 
in località contraria alle prescrizioni di 
legge, si rende indispensabile la costru­
zione di un nuovo cimitero ; e oome 
conseguenza di quésto lavoro, nonflhè 
per'corrispondere à ptassanti bisogni 

del pubblico, sarebbe di necessità in co­
struzione di pubbliche fontane. 

Ma, ora oon un pretesto, ora coli'al­
tro, né queste, né quello, non al vo­
gliono assolutamente eostruire; e invece 
ai vuol comperare un altare maggiore 
per la chiosa parrocchiale,-mentre l'al­
tare o'è, a anche abbastanza bello, a 
datta pròprio di vari intenditori. 

Occorrono pure strade per lontnoe 
frazioni, ma chi ci pensa? Il Oomane 
no, e 1 preti man che mano. 

Cada mettere assieme poi il denaro oc­
corrente per l'acquisto dell'altare, gli è 
da qualche settimana che vediamo gi­
ronsare pel paese ì nostri incomparabili 
reverendi, facendo una pubblica colletta, 
e strappando dalle esauste tasche di 
ti^nto povere famiglie quell'obolo ohe 
aarebba tanto neoessiirio poi loro sosten­
taménto. Perchè, non bisogna dissimu- i 
larsi nulla, quelli ohe più si sforzano e 
contribuiscono maggiormente, sono i pò- i 
verettiì ohe non vogliono sfigurare,aome i 
essi dicono, e si privano del necessario 
pur di non lasciare andar vìa malcon­
tento il loro parroco, 0 cooperatore che 
a i a . • • - • 

Ma, domandiamo noi, quel benedetto | 
articolo 84 dell'ultima legge sulla pub­
blica sicurezza, presorivante ohe ,« ogni 
(jaeStua o colletta, comprese le questue 
religiose fuori del luoghi destinati al 
culto, 6 punita all'arresto fino' ad un 
mese», questo articolo ha proprio di 
rimanere lettera morta? 

Non sarebbe egli il caso che la be­
nemerita arma se ne Oocttpasae di questo 
fatto, se non altro par vedere so a co­
desti tonsurati ha di esser lecito tutto; 
se essi, dopo aver strappazZate abba­
stanza le leggi divine, hanno proprio 
da mettersi sotto 1 piedi anche la Umane. 

P r e c e n l c c o , 20 ottobre. 
Gommemorazione. 

{eo) Spiriti iniziati appena alle dure 
fatiche dalla vanga, spiriti in questa fa­
tiche virilmeate temprati, sono lari ac­
corsi numerosi al oonvegnO del dolore 
e della preghiera ohe l'aureo onore 
della signora:; Hlerschel Indiceva nella 
nastra bellissima chiesuola par onorare 
la memoria dall'integerrimo suo agente 
Antonio Piovesana, che-la mattina del 
19 ottóbre 1893 « obiùdeva gli Occhi 
alla terra per riaprirli là dove 11 vero 
s'insempral » 

Commoventissima riuscì la mesta,ce­
rimonia e mai mi sovviene di aver ve­
duto in tanto fiore di gioventù. In tanta 
onestà' canlzioi un cosi- 'largo e caldo 
consenso di rimpianti. Gli è che il 
tempo il quale tutto iusidia e corrode 
serbò incolume in quei cuori il fiore 
della rioonosoeuza pel loro maestro, ohe 
per la bontà innata dell'animo che si 
esplicava nella correttezza e cortesia 
dei modi, per la modestia vera, non 
mentita, l'accento giusto persuasivo, gua-
dagnossi subita la fiducia e la. stima 
della sua nobil padrona dal cui assiduo 
contatto Egli ritraeva non già il tristo 
accoramento di ohi vede la fine della 
propria opera indiviluale,; ma la gioia 
di ohi sente che quest'opera sarà pro­
seguita e svolta oon amorosa continuità. 
Questa è la lode suprema a cui ha di­
ritto l'uomo semplioe e buono che da 
due anni sparì dalla scena del mondo. 

E anche oggi se, oome ne ho fede, 
coloro olia amammo guardano ancora a 
noi dall'altra sponda della vita, l'addio 
ohe gli porto in nome di voi, signora 
Hlerschel, fata benefica di questo can­
tuccio di terra benadattadal sorriso di­
vino; in noma, di voi, coloni, che Egli 
con intelletto d'amore face: va'enti a-
gricoltorl, desterà in Antonio Piovesana 
un palpito di ' tenerezza e di desiderio 
umano e farà,rifulgere sulla sua fronte 
un raggio di paradisiaca beltà. 

Dlseratlolie e truffa . Giovedì 
sera il oooohiére del generale d'arti­
glieria barone Kuhn de Kuhuenfeld a. 
bitante a Strassoldo, Giovanni Pòntel, 
denunciava all' i. r. posto di gendarmeria 
di Gervignano ohe in quella mattina e-
rasi presentato a lui il caporale Giu­
seppe GerselU del reggimento fanteria 
barone de Waldslàtten N. 97, 5 com­
pagnia, e consegnandogli un biglietto 
di visita della moglie del detto cocchiere 
faceva la di lui conoscenza. 

Di poi esternavasi ohe avrebbe pia­
cere di, andare a, Palmanova a trovare 
la sua amante e lo pregava ohe gli 
prestasse per quel pomeriggio un suo 
vestito civile, onde non avesse da in­
contrare contrarietà al passaggio al con­
fine. 

11 milite venuto .in possesso di ciò 
che bramava, spogliavasi dell'uniforme 
militare e dopo avere indossato il ve­
stito borghese, colla vettura che dalla 
stazione ferroviària di Oervignàno fu 
colà trasportato, prosegui, il ano viag­
gio fino a Palmanova, Ivi arrivato, diede 
ordine al vetturale di ritornare e di at­
tenderlo a Strassoldo alle ore 2 pom,, 
per rloondnrlo alla stazione di Cervl-
guana alla partenza del treno alle ore 
4,30. Senonohè, questo era un tranello ; 

ed Infatti, tanto il oooohiére del gene-
rals quanto 11 vetturale aspettano an­
cora ansiosi il ritorno del galantuomo, 
il quale in tal modo asportò un rettito 
nuovo del valore di 34 fiorini a r men­
tovato cocchiere e truffò 11 nolo di fio 
m i 2 al vetturale Ofiiseppa Staffuzza 
di Oervignàno. 

F u r t l t A Clauzetto fu arrestata Mi 
gotti Maria perchè rubò una vaste di 
Irla del valóre di lire 3 a danno di 
ISidoli Domenioa che eresi addormentata 
sulla pubblica via. 

— Pi) denunciato Zanetti Gio. Batta 
d i Pinzano al TagUamehto perchè in­
trodottosi mediante scalata nella stalla 
iltìl proprio fratello Paolo, vi ^ rubava 
una macchina solforatrice del valore di 
lira 18. 
JB^^M^^BBMSIIMMiSi—I^SBW^PMMMSa——^ 

Il Sapol è il sapone più elegante, più 
igienico 0: più economico. 

U U A £1 £ i 
(La Città e il Comune) 
Consigl io c o m u n a l e . Il' Oon-

si„'liò comunale è convocato in seduta 
or liuaria nel giorno di giovedì 31 oorr. 
lille ore 13 per trattare i seguenti og­
getti :, * : 

Seduta pubblica. 
1. Approvazione dei prelevamenti fatU 

d .ila Giunta dal fondo di riserva (Bi­
lancio 18Ì55) : 

a) di L, 21.90 applicate alla Oat. 42 
Parte II (spese di spedalità) per la spesa 
di trasferimento di un ammalato po­
vero dall'Ospitale di Trieste a quello dì 
U Une—^deliberazione 5 settembre 1895 
II. 6195; 

b) di L. 99.50 applicate alla Oat. 54 
Parte II per saldo di spese occorsa in 
lavori nella Vasca da nuoto Comunale 
— deliberazione 3 ottobre 189D 'lé 6802 ; 

e) di L. 63 applicate alla Oat. 13 
Art. 11 Parte IL per saldo di spese par 
fornitura dì oggetti; di corredo ai Vi­
gili U r b a n i — deliberazione 3 ottobre 
1895 n. 6800; 

d) di L. 81.05 applicate alla Oat. 20 
Art. 1 parte II per saldo spese in opere 
di manutenzione per il Cimitero di S. 
Vito — deliberazione 3 ottobre 1895 
n. 6799; 

e) di L. 92 applicate alla Oat. 42 
Parte I I per spese di cura e manteni­
mento di un'ammalata povera nello - Spe­
dale di Palmanova — deliberazione 3 
ottobre 1895 n. 6812: 

f) di L. 4:80 applicate alla Oatego-
ria 4'<i Parte O per spese di cura e 
mantenimento di un ammalato povero 
nello Spedala di Bassano ^ - delibera­
zione 3 ottobre 1895 n. 6809 : ' ' 

g) di L. 295.93 applicate alla Oat. 6 
Art. 2. per compenso del servizio di 
Messo Urbano, 1 riparto, durante l'ul­
tima ìualattla del defunto titolare Spi'-' 
vaoh (agosto 1894 — gennaio 1895) 
e di altri servizi straordinari degli'U-
soier i— deliberazione 10 ottobre 1895 
n.-7038: 

A) di L. 55.75 applicate alla Oat. 20 
Art. 1 per spese in lavori d i manuten­
zione nel Cimitero di S. Vito — deli­
berazione 17 ottobre 1895 ri. 7187. 

2. Approvazione della deliberazione 3 
ottobre 1895 N. 6692 presa dalla Giunta 
in sostituzione del Consiglio, perchè il 
Sindaco possa stare in giudizio nella 
esecuzione immobiliare promossa dal 
signor Foramiti contro 1' eredità del fu 
Luigi Stampetta. ': 

3. Nomini di un membro per la Di­
reziona provinoiale del Tiro a segno 
nazionale in surrogazione del dimissio­
nario sigtior Novelli Ermenegildo — 
d'iniziativa della r. Prefettura. 

4. Acquedotto suburbano, 
a) accettazione della trasformazione 

dei prestito di lire 500,000 avute nel 
1881 dalla Gassa Depòsiti e Prestiti, li­
quidato nel 31 dicembre 1895 in lire 
301646.01 da estinguersi in n. 25 an­
nualità :' ' 
S) deliberaz;ooe sui patti e condizioni 

del mutuo drl i ro 300000 —• da assii-
mersi per intraprèndere la esecuzione 
dell'acquedotto: 

5. Conto consuntivo della amministra­
zione dar Comune per l'esercizio 1894. 

6. Riforma dèlia pianta organica dei 
servizi amministrativi e sanitari dello 
Spedale Civile di Udine. 

7. Acquista delle case n. 73 e 75 di 
via Aquileia per allargamento della 
Barriera d'ingrèsso alla Città. 

Seduta privata. 
8. Pensione alla vedova e sussidiqdi 

educazione ai figli del fu Rossi Ugo era 
impiegato Comunale — l i , lettura. 

9. Supplemento di pensione'(L. 2.24) 
por il già maestro signor Ghirotti Luigi 
— II, lettura. 

10. Assegnazione dei sussidi di studio 
del Legato Bartolini per l'anno soola-
slco 189;6-96, 
' 11. Assegha.zione del sussidio di stu­
dio d'olla Fondazione Gorgo. 

IS. Nomina a vita di insegnanti ele­

mentari comunali, che conseguirono l'at­
testato di lodevole servizio. 

13. Eventuali deliberdzioni conseguenti 
a quelle di oul l'oggetto 6, seduta pub­
blica. 

Per la m o r t e d i R u g g e r o 
B o n g h i . Il Comitato udinese di-Ha 
Societi\ « Danto Alighieri » spedi i su-
gueiitl dispacci : 

t Signora Carlotta Bonghi 
Napol'. 

Comitato udinese « Dante Alighiei i • 
addolorato perdita illustre, bsnement.o 
presidente Sodalizio, si associa lutto 1'.-
miglia, naziona. 

Schiavi, presidente 
Valenlinis, segretario «. 

« Consiglio centrale 
Società * Dante Alighieri* 

Roms. 

Prego provvedere acche anche Gomi­
tato udinese sia rappresentato funerali 
compianto presidente, illustre cittadlii'i. 

Schiavi, presidente». 

Va g i n n a s t i c a ne l l e s c u o l e 
d i I t o m a . Il senatore Peotle, ueili 
sua conferenza tenuta nell'aula gran 11 
del Collegio Romano, accennò oome il 
Municipio di Roma, con lodevolisalui > 
esempio, abbia predisposto corsi sp,eoia i 
per abilitare i suoi maestri e maesli-i 
all' Insegnamento della giunaatioa. A 
quelli che insegnano due volte per set­
timana il Comune paga un sopraso^dci 
mensile di lire 30, ed alla maestre, che 
insegnano una sol volta, di lire 15. . 

Il Comune Ila a suo servizio 37 ma­
estri di ginnastica e 28 maestre ; 10 
palestre maschili e 19 femminili.. 

Il Comune spendo per la ginnastica 
30,000 lire all'anno. 

Si sta provvedendo per l'istituziuue 
di campi di giuoco per la scolaresca. 

Ora, ci scrivono da Ruma: 
1116 ottobre (domenica), nella palestra 

dell' orto botanico, li Direttore della gin-
nastioa prof. Guerra ha fatto eseguire 
da 150 alunni delle:scuole primarie un 
esperimento del liuovo, programma, ora 
adottato dal Goinune di Roma, e, dopo 
gli esercizi di ginnastica ordinativa, i 
ragazzi uscirono all'aperto, e divisi io 
8 squadra eseguirono sodici giuoohii e 
pecisamente i seguenti : Cacciatore e 
lepre. Cambiar dì posto. Caccia al terzo, 
Vescica, Passo volante, Altalena comune, 
Altalena greca. Lotta, Lancio dloerohi. 
Caccia COI oani. Caccia iu catena, Piano 
di assalto. Befana, Calcio, Bersaglio, 
Corsa di gara. 

Assistevano a questa primo esperi­
mento S. E. Baccelli, molti consiglieri 
comunali, tutti i sopraìnteudenti scola­
stici, e l'ufficio di pubblica istruzione 
al completo ooll'aasessore alla, testa. 

1 ragazzi ebbero un contegno ammi­
revole, e seppero eseguire con brio e 
senza confusione i loro giuochi, mentre 
il pubblico, citoa 800 persona, circolava 
in mezzo ad essi. 

Questo esperimarito darà ottimi risul­
tati e servirà di stimolo alle altre città 
che poco 0 nulla fanno peli'educazione 
fisica della scolaresca. Lo stesso mini­
stro Baooelli, dopo aver sentito il di­
scorso del Direttore, nel quale accennava 
al nuovo indirizzo da darsi alla ginna­
stica, lo assicurò che condivideva com­
pletamente le sue Idee». 

C a s s e Ipo teear l e . Dovendo al 
1 novembre entrare in vigore la legge 
modiflcaliva delle Casse ipoteoarie e de­
gli emolumenti dei conservatori delle 
ipoteche, affine di meglio chiarire le 
disposizioni della legge stessa e del re­
lativo regolamento, approvato con regio 
decréto 25 settenil3i;e 1895, e di assicu­
rarne la esatta eseóuzloue, il Mini.stero 
della finanza ha trasmesso agli uffici di­
pendenti le neòéssarie istruzioni, affin­
chè Il mutamento ti'a l'antico e il nuovo 
ordine di cose non abbia a generare 
dubbiézze nei rioevitori e negli ispet­
tori incaricati di verifiche negli uffici 
delle ipoteche. -

P e r la r i s c o s s i o n e de l D a z i o 
c o n s u m o . Il Itliuistero delle fiuauze, 
allo scopo di agevolare la costituzione 
dei Consorzi fra i Comuni aperti agli 
effetti del oonsolidamento dei canoni 
daziari, ha stabilita che, ove i rappre­
sentanti del Oomuni di un Consorzio non 
riescano a porsi d'accordo circa la uni­
cità della gestione, possa oiasoun Co­
mune regolare liberamente il metodo di 
riscossione dei propri dazii. 

Nei riguardi dello Stato,, resta fermo 
il prinoipio della indivisibilità del oanaua 
daziarlo attribuito a oiascun Congorzio, 
e resta a cura e responsabilità del Co­
mune capo Consoizio il raccogliere nella 
sua cassa le quo(e di canone dovute dat 
singoli Comuni oorisorzlati, per fare unico 
versamento alla prescritta scadenza men­
sile nella sezione di Tesoreria provinciale. 

N u p t l a l i a . Oggi si è celebrato il 
matrimonio di Ticò Francesco, briga­
diere nei reali carabinieri, colla signo­
rina Luigia Calnero. 

C)augratal»zioni agli sposi. ia. 



IL F R I U L I 

R t n g r r a a E l a m e n t o . Riceviamo con 
preghiera di pubblicazione: 

« Onorevole signor Direttore I 

Il sottoscritto, nel lasciare questa città, 
dove ha ricevuto tante gentilezza, si sente 
ìli dovere di porgere i più sentiti rin­
graziamenti a quelle persone. Società e 
cerpl' morali, ohe vollero accordargli il 
loro aiitofévola e dislntereasuto appog­
giò nel *)t'èy9 periodo di stia permanenza 
in Udine, dividale e Palmanova. 

k tutela del suo operato e per smen­
tire ogni diceria contrarla, pubblicamente 
dichiara ohe il ricavo netto deli' ascen­
sione arsonaiitlca fatta in Cividale do-
fflénioa'.SQ settembre, è stato intera­
mente devoluto a baneBclo di quella 
Coìigregazione di Carità, come potrà at­
testarlo BDcha a mezzo del giornali, 
qiiella beuemerlta Islituziune. 

Udine, 32 ottobre 1895. 
DeTOtiHlpio 

Eligio Quaglia», 

' P e r - I a ' t e r x a v o l t a . La aoirsa 
notte venne di nuovo'dichiarata in con­
travvenzione dagli agenti di P. S. l'e­
sercente Molinis Maria fu Oiovanni di 
vìa Aquiiela, parchi non essendo mu-
nitiktdelia licenza prescritta dall'art. 97 
della legge sanitaria,, alloggiava 20 e-
migranti provenienti dall'impero au­
striaco. 

V e n d i t a dll c a v a l l i . Sappiamo 
ohe ramminlstrazlonadel tram cittadino, 
iq-seguito alla, sospensione temporanea 
dèli' esercizio della linea Poscolie, mette 
In vendita cinque cavalli. La commis-
alone Incaricata per la vendita aoco-
ìffllerà le offèrte d'aoqiiigto, sabato 26 
'corrente dalle ore 10 alia 12, nei locali 
della Società stessa suburbio Poscolie. 

. T e a t r o i X a z I o n a l e . La Mario­
nettistica Compagnia Reccardlni questa 
séra mercoledì alle ora 8, darà la se­
rata a Ijeneflclo di Facaoapa con una 
ridlciqlissIma'ooàiaiadiB in tre atti di 
particolare fatica dèlia Maschera por­
tante, io titolo : «I Le ridìcole vicenda di 
Faoanapa custode delle donne, guardia 
portone, slóario pietoso, mercante di 
sohiavi.e Giudice spropositato ». 

Daràtermino al trattenimento il gran­
diosa .bailo in dieci quadri con decora-
•zioni. dèi tutto nuove e graziosi balla-
ìbiii .,col titolo « Bxcelslor 0 ovvero 
«Lotta e trionfo del progresso contro 

fil regresso ». r.i, 
' Dimom come diiera... li iuvldo con rispetto 

Ko lemo patelao, i ngn che li aspetto. • 
Domenioa'27: corrente ultima defini­

tiva recita., 

: B l n g r a s l a i t t e n t o , La famiglia 
del compianto Giovanni Jacob detto 
PadOan grandemente commossa per le 
attestazioni di- stinia e di affatto avuta 
in questi dolorosa circostanza, ringra­
zia gli àitìici, che sia coll'intarvenira ai 
funerali, sia coU'invlo di corona, od al­
tro, vollero rendergli più solenni le ul-
•time onoranza, _ assicurando delia sua 
imperitura gratitudine. .. 

F u o ì f l p o r t a G r e m o n a n . t , 
.piccolo appartamento interno d'affittare. 

Rivolgersi ai vicino Caffè. 

R l q u i o v a t e I I s a n g r u e . Riesce 
talora difficilissimo il far prendere ai 
bambini, ed anche a certi adulti i pre­
parati di ferro come qualunque altra 
medicina di cui avrebbero pur tanto 
bisogno. 

Ebbene si ricorra in questi casi al 
Farro-Ohina-BIsieri, ottimo liquore, del 
quale il chiarissimo dottor 0 . Fiorani 
ebbe a dire di « averlo trovato molto 
efficace in quelle malattie nelle quali 
seno indicati il ferro e gli amari. » 

Semniola, Beneditk, Loreta, Mante-
' gazza e cent'altri sono concordi nel di-
jChiarare la Nooera la regina dèlie ac­
que da tavola. (93) 

Per chi cerca lavoro. 
A Rottensteio, sulDrau Rosental, presso 

Klaganfnrt, come fu annunciato, tro­
vano pronto lavoro parecchie centinaia 
di, operai, ... 

Avvèrtèsi che, boi giorno 16 novembre 
189,5, cessa l'obbligo vei-so il sottoscritto 
4i antocipare la sposa per il biglietto 
ferroviario da Pontafel a Klagenfurt, 
«ome venne annunciato nel precedente 
avviso'. 
- L'Impresa avverte però ohe i lavo­
ranti troveranno lavoro anche dopo la 
data suaccennata, ma dovranno portarsi 

'a proprie spese a Rottensteiu situato 
nei pressi di Klagenfurt. I lavoranti 
potranno ottenere lavoro a contratto 
quand? si unissero in compagnie di non 
meno di dieci persone. 

Dopo il 15 novembre 1895, trovano 
lavoro anche muratori adatti per lavori 
è secco, rostonì, ecc. 

Per maggiori informazioni e schiarl-
nienti rivolgersi al signor Giovaiini Liva 
in Artegna. 

= 0 . JB. Mioossi, imprenditore. 

^ m r l Q ferroviario 
(Tèdi avviso In qnwt» pagina) 

PICO & ZAVAGNA 
U D I N B 

Vlal» deli» Starione — (Teletoao N. 10) 

Spedizioni — Commissioni 
Operazioili di Dogana 

Carbone dolce — Carbone fossile — 
Coke — Antracite — Legna da ardere. 

Ufficio revisione tasse di trasporto 
raccomandato dalla Camera di Oommsreio 
di Udine. 

Agenzia della Tramvia a vapore Udina-
San Daniele. 

Rappresentanza e deposito dell'Acqua 
di Gleìohenbarg » Johannisbrunnen». 

CARTOLERIE 
MARCO BARDUSCO 

UeroatoToooliIo - UBIKS - Via Oayour 

Libri di testo per le R. Scuole Tec­
niche e per la Scuole Elemautari con 
lo goonto del diesi per cento sui prezzi 
stampati. 

Occorrenti completi per la scrittura 
nelle Scuole Blemantari masohiii e fem­
minili ai seguenti prezzi ridotti : 

Olasse I . . . L i r e l . O O 
> II . . , » 1 . 4 0 
» III . . . » 1 . 6 5 
» IV . . . » . 8 . 1 5 
» V . . . »• 8 . a O 

Libri aorivsre ad un filo, pagine 28, 
formato usuale a qualunque rigatura, 
carta gre?e satinata a copertina stam­
pata C e n t . 3 

Detti a due fili, con carton­
cino greve figurato . . . » 9 

Libri scrivere ad un filo 
formato grande a qualunque 
rigatura, carta greve satinata » 6 

Detti a due fili con carton­
cino greve » 1 8 

Glraode assortimento oggetti da disegno 
e di cancelleria a prezzi da non temere 
concorrenza, 

Condizioni e prezzi speciali pei Muni­
cipi, Maestri e Scuola in genere. 

Osservazioni msteorologiche 
stazione di Udine —- R. Istituto Tecnico 

23-10-95 ore 8. ore 16 ore i l ésott. 
or« 9. 

bai. ild. a 10 
Alto m. 116.10 
liv dal mue 747.7 746,a 748.0 746.S 
Umido relat. 64 42 li 78 
Sta*] di Cielo Ber. •er. aer. oop: 
Aoqaaosdmm 
|(direiione 
|(Tel. Kilom, 
T&tm, eentig. 

^ _ Aoqaaosdmm 
|(direiione 
|(Tel. Kilom, 
T&tm, eentig. 

NK E NE N£ 
Aoqaaosdmm 
|(direiione 
|(Tel. Kilom, 
T&tm, eentig. 

2 1 1 a 

Aoqaaosdmm 
|(direiione 
|(Tel. Kilom, 
T&tm, eentig. 9.8 14.4 8.4 7.7 

^ uifuiuia u.v 
Temperatura mìoiroa alPaperto 8.8 
Tempo prababih: 
Venti deboli rarii, oielo tendente al varì»-

bile, temperatura in aamento. 

GLI AYTENIINTI D'AFRIGA" 
Roma SS — L'Italie stasaera dico 

che ieri arrivò un dispaccio dai gene­
rale Baratiari alla Consutta, dispaccio 
ohe fu comunicato subito a Crispi. Si 
riferiva ai negoziati di pace. Natural­
mente le trattativa procedono. 

Roma SS — Domani partirà da Na­
poli per Massaua il piroscafo Po della 
Navigazione Generale. Trasporterà al­
l'Eritrea il maggiore Gamerra, ohe già 
appartenne al gabinetto coloniale del 
generale Baratieri, due capitani, satte 
tenenti e ottanta soldati. Inoltre porterà 
quattro mitragliatrici, mollo materiale 
da guerra, abbondanti provviste alimen­
tari e 58 quadrupedi. 

L'ultimo dispaccio giunto dall'Africa 
ai ministero si dice informi esservi un 
largo movimento degli scioani verso il 
Tigre, i quali intenderebbero di fare 
una punta su Adua luogo la via che 
conduca al Tacazzè. Baratiari avrebbe 
informato il ministero di essere in buone 
condizioni par rioaverii. 

La morte di Haggero Bonghi 
Roma 23 — Si ha da Napoli ohe 

Ruggero Bonghi è morto stamane a Torre 
del Greco. 

Napoli SS — La notizia della morte 
di BoLghi, avvenuta alle ore 8.50 ant. 
fece qui grandissima impressione. 

I dispacci da Torre dal Greco annun­
ziano ohe il paese è in lutto. 

La camera della Villa Senese, ove è 
morto Bonghi, è trasformata in camera 
ardente. — Fanno la guardia d' onore 
i pompieri e le guardie municipali in­
viate dal comune di Napoli. 

II sindaco di Napoli si è recato a 
Torre del Greco por presentare le con­
doglianza alla famiglia Bonghi in nome 
delia città. — La salma di Bonghi si 
trasporterà privatamente a Napoli do­
mattina alle ore 8. Domani alle ore 3 
pom. si faranno solenni funerali. La 
salma si seppellirà nel cimitero di Na­
poli. — Giungono a Torre del Greco 
numerosi dispacci di condoglianza da 

Roma, da Napoli e da tutta le altre 
città Italiane, e dall'estero. 

Roma SS — La notizia della morte 
dì Ruggero Bonghi, avvenuta questa 
mane a i'orre del Greco, ha prodotto 
una dolorosa impressione a Montecitorio 
e nelle sfere politiche. Il Re, il Mini­
stero, il Municipio, parecchi deputali e 
senatori, molte Associazioni teiegrsfa-
rono alla famiglia le condoglianze. I 
funei'ali del Bonghi ai faranno a spese 
dello Stato, 

Roma SS — Per questa sera venne 
convocata d'urgenza e si radunerà l'As­
sociazione della Stampa per deliberare 
sulle estreme onoranza da farsi al suo 
presidente. L'Associazione della Stampa 
pubblicò uà manifesto alla popolazione 
romana (fbr annunciare la morte di 
tìonghi; 

Tutti i giorniili pubblicano dei lunghi 
articoli biografici a critici su Bonghi. 

Roma SS — Il sottosegretario di 
Stato per l'istruzione, on. Costantini, 
si recherà a Torre del Greco per rap­
presentare li ministero dalla pubblica, 
istruzione ai funerali di Bonghi. 

L'on. Oopplno, vice presidente della 
Camera, conferì con l'on. Crispi intorno 
all'intervento del medesimo ai funerali. 

Daremo domani qualche canno bio­
grafico deli' illustre estinto. 

Paraggi e cimbuslibili 
6.45 t. 

•K^^;^m^.'»M»ia 

/ dell'alta I. q. ftl qaint. da 
l y . IL 
£ \ delta bassa L 

*•( . n. 
Medica 
I ^ l i a da lettiera 
Legna tagliato 
Legna in stanga 
Carbone I. qoaliU^ 
Carbone H. „ 

1 prozìi de! foraggi a oombuatibiU sono 
dado. 

da « 6 . - a 
da « 4.41) a 
da . 3.90 a 
da • 0.—a 
da . a.70 a 
da • 18» a 
da ^ 1.74 a 
da „ 6.60 a 
da • a.aos 

li.70 
6.25 
4,70 
4.36 
0.— 
8.30 
I.I99 
1.79 
S.80 
6.40 

fuori 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E L , M A T T I I X O 

Ancora l'incidente col Portogallo. 
Roma 2S — L'Agenzia ita­

liana stasera raccoglie la voce 
elle il iroverno di Lisbona in­
caricò il suo ministro a Roma 
per un accomodamento, ma non 
si comprende su quale terreno 
pratico. 

L'Agenzia dice che il mini­
stro di Portogallo Vasooncellos 
venne ricevuto iersera da Cri­
spi in sua casa in via Grego­
riana ed ebbe- con lui una con­
ferenza. 

Chiesa e Stato. 
Soma SS — Le prime avvi­

saglie fra il Governo e il Va­
ticano sono già cominciate, a-
vendo l'on. Calenda rifiutata 
la concessione AQW exequatur 
ad alcuni vescovi proposti dalla 
Curia. 

Collegio Convitto Paterno 
(vedi bvviao in qaarta ps^fìna) 

Corriere commerciale 
Sete. 
Milano, SS ottobre. 

Colle solita rioorche, ma con un com­
plesso poco iraportanta di affari, tra­
scorse ancora il mercato odierno. 

Le greggle in ogni genere hanno pur 
sempre la, preferenza nei vari incontri 
giornalieri a cosi gli organzini nei titoli 
finissimi, scarsi assai nei nostri depositi. 

La tendenza generala pel corsi con­
tinua parò molto sostenuta, e quei po­
chi prezzi che vengono efl'ettuati in 
giornata, confermano i massimi segnati 
nell'ultimo listino settimanale. 

Esisterebbero occorrenze in trame, 
qualità bella e fina, ma la piazza ne è 
totalmente sfornita e si stanta a trovare 
filatoi che la lavorano con sollacitudina, 

(Dal Sale). 

l i s t i n o u f f i c i a l e 
dei prezzi fatti sul mercato di Udine 

il 22 ottobre 1895 
Grani 

Prumento all'ott. da L, 16.B0 a 17.— 
Granoturco veoohìo e nuovo n da „ 11.—a 12.10 
Qiallone ^ is, „ 13.60 a—.— 
Semi Oiallone naovo > da » lZ,ii a 13.— 
Gìallonciuo • da a —.— a —.— 
Segala . da • 13,— a —.— 
Orso brillato - da a —.— a —.— 
Borgoroaao „ da » 6— a 7.—• 
Oinquantioo > da • 10 20 a 10.30 
Lnpini al qninl. da •• 6.— a —.— 

" " S ' H O " (alpigiani „ da . s ó . - a - . -
Patate . da • 8.—a ».— 
Caatagne • • 10.— a 16.— 

Pollame 
Capponi al Kg, da • 1.20 a 1,25 
QaUme > da • 1,10 a 1.16 
Folli . da „ l . lBa 1.20 
Polli d'India maschi > da • 0.80 a 0,90 

„ femmine • da • 0,9S a 1.00 
Anitre • da • 0.80 a 0.86 
Cebo • da • 0,65 a 0,80 

• morte • da " 0.— a 0,— 

Burro, formaggio e uova 
Borro al Kg, da • 1.96 a 2,16 
Borro del monte » da • 0,— a —,— 
Formaggio H « ' °!™'° " Ì'' ' 0.-i ~ -

'>'> ( del piano . da . 0'— a — ,— 
Uova alla dozzina • da • 0,03 a 1,00 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLB saUOLB DI VIENNA 

Assistente per loiu ami M W iM. STetineioli 
Tlslte e «suiti M e ore 8 alle n . 

Udine - Via PosooUn, 5 - Udine 

Malatie "fin de sìòcle,, 
Cheli personal — sentimantal. 
Ohe spess s'incontro — specie in citai, 
Cun ciartis cieris — di oimiteris. 
Si capiss sùbit —ce mal ch'ai ha; 
Al ul un bussul — d'Amaro Oloris (*) 
Matine e sere: — no para vere 
Ma in qulndis dls — se noi uarls 
Disèi bausar — al speziar! 

C) Del farmacista L.SandìH di Fagagna. 

Bollettino della B o r s a 
UDIHB, 28 ottobre 1896. 

RoiHll tn ^o i t . 23ott. 
Ital. 6 '1, ebntanU 94.— 93.90 

• fine mese . • 84.10 94.— 
Obbliguioni AM» ECOIH. 5 '1, 9 7 . - 97.— 

OhbllKHiilonl 
Ferrovie meridionali . . . ex . 801.- 8 0 1 . -

• 8 "/, Italiane ei . . . ii9a,— 2B2.— 
Fondiaria Banoa d'ItalU 4 "/i 4 9 2 - 492.— 

« • " 4 Vi 407,- 497.— 
• 5 VI, Banoo di Nepoli 

ferrovia ndiue-Pontebba . . . 
400.— 400.— • 5 VI, Banoo di Nepoli 

ferrovia ndiue-Pontebba . . . 480 - 460.— 
Fondo Casta Ritp, MiUno5°,'i 512.- 612.— 
Prtitito Prortneia di Udine . . 102.- 102.— 

A K I O H I 
764.— 775.— 
116.— IIB.— 

> Popolare Friulana . . . . 120.- 1 2 0 , -
f Cooperativa Udinese , . 38.60 8S.60 

1360. - 1260.— 
288.- 2 9 0 . -

Boeiett Tramvia di Udine , . . 70 . - 70.— 
• Ferr. Meridionali. . . . 686.- 685.— 
• • Medilemuiee. . . 600.- 6 0 1 . -

€)niaib8,«i vaiiiit9i 
10,1.40 106.40 
1B04Ì0 180.86 
28,68 

2',il,10 
26,67 

Anatri* e Baneouole . . . • 
28,68 

2',il,10 220.— 
107.— 
Sll,08 

107,— 107.— 
Sll,08 21,03 

C i t i m i ai«|>»«<>l 
Cblunura Parigi n oonpons . . 89.10 88,80' 

Tendenia debole ! 

ANTONIO ANOELI gerente roaponsabile 

DIPLOIMA 1883. 

OETTINGER e C.° - ZURIGO ( S m a ) 
S P E D I Z I O N E W S T O F F E . 

Novità in stofl'e di lana, cotona, alpaca Mohairs , ecc . , stofi'e per gonnelle, 
pe r vesti da s ignore , flanella, tessuti par abiti da signori , s ignora e ragazzi , 
stoffa casalinghe e per fanciull i , 

Àsaortimento dai gèneri sempUoi ai piil eleganti a prezzi HmitafiBsimi, 
Tendila in qualsiasi detidarata miinra, Spediiione a domieilio fraoce di porto a dazio per 

commiBsioni da lira 26 in più, 
Riooa oollesione di oampioni franca a riobÌGBts, verso rispedizione affrancata, 

Fiifurini di moda gratìB. 

Siignore ! 
I vostri ricci non si scioglieranno più 

neanche coi forti calori dell' estute se 
farete uso costante dalla 

Yeraarriociatrice 
imt*p8rabile 

i l e i c a p e l l i 
preparata dai 

Fr.RlZZt-Firenze 

BftKnaDdo prima ì 
capelli colla HieciO' 
Und, ad arriooiandoll 
poi oogU appositi ar-
riooiatori apeaialì in-
olaoì uella sua scatola 
81 ottioDo ana perfetta e robnata arricciatura 
alegante e ael più breve tempo poitibile, man-
tenandoll iotatti per molto tempo. 

L'immenso successo ottenuto 
è una garanzia del suo effetto. 

O^ni bottiglia Ò in elegante astaeoio oon an-
neiBi dae arriooiatorì speoiall ed Isirazione rela-
tÌTBi trotaii Tendibiìe in Udine presao l'Ammi-
oistraisioue del Oiomale II Friuli, a X J . 9 . S O . 

La Pohere Rosea 
a base di china 

per iibianehire i denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico 0. Cas-
sarini di Bologna, rinforza e preserva 
i denti dalle malattie cui vanno soggetti 

Una scatola c e n t . S O 

Si vende presso l'Ufficio annunci del 
nostro Giornale, 

CON A CAPO 
il comm. Carlo tag l ione , medica 
di S, M. il Re, ad i signori comm, ÌAilgl 
C h i e r i c i , cavaliar prof. R i c c a r d o 
T e t l , cavaliar prof. P. V . S o n a t i , 
cav, dott. C a c c l a l u p i , cav. prof, G. 
I l f a g n a n l i c a T . d o t t . G . O n i r i c o , in 
congrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottalo unanimità per 

TIPO DICO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA Ol PETANZ 

per la Gotta, Renolla, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispeps'e, diffloili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con S m e d a g l i e d ' o r o 
e 3 d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Oougresso 
soientifloo iuiarnaziouale Prodotti chimici 
eco,, di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionario per l'Italia A, V. Raddo, 
Udine, 

Si vende in tutte le drogherie e 
farmacie. 

i t a Ali liftli <ll^ Idilli . ^ L . ii|ft|>i 

jTord-Tripe K 
^ infallibile distruttore dei TOI>I, f 

SORCI, TALPE. — Raocomendaai K 
porche non poricoloso por gli ani- W 
mali domostici come ia pasta ba- T 
deso (1 altri preparati. Vendesi a | ^ 
Lire 1 al pacco presso l'Ufficio P ^ 
Annunzi del giornale « li l'riuli », 

i 
^Brunitore istantaneo;^ 
9 per pulirò ìstanlanenmeiite ijua- hj) 
g lunque metallo, oro, aigento, pac- w 
>s fong, bronzo, ottone ecc. Vendesi B 
' f l al prezzo di Centesimi *a presso tì 
S l'Uffloio Annunzi dèi Giornale il s J 
S FRIULI, Udine Via della Prefet- Q 

PQ tura num. 6. S 

^Brunitore istantaneo41 

ID ocoasioue della commemorazione dei defunti 

GIUSEPPE HOCKE 
ha arricchito il suo grandioso deposito di f!OI&#W8'. 
F U H E B U I con nuovo e variato assortijnento, tanto 
in metallo con fiori di porcellana come in"tessuto. 

Prezzi da lire 2 in più 
Tiene anche un assortimento di nastri in seta con 

frangia d'oro, e senza, sui quali a richiest '. vengono 
eseguite al momento le relative iscrizioni. 

Nello stesso deposito, trovasi pure un assortimento 
di Croc i In M e t a l l o dorate e verniciate per Cimitero, 

11 tutto a 
PREZZI 00NVENJENTI8SIMI 



I L F R I U L I 

Lo inserzioni per M JPriuli si ricevono escimivamente presso rAmmìnisteazione del Giornale in Udine 

COUEGIO 0Ó»f^lft(Ì PÌl1*EttlÌ# 
%IA ZAÌÌOW, <l - . E J W Ì Ì V I Ì : " 1/iA t m m , « ' 

mt tm » , 

ANNO IV' ANNO IV" 

G'ON V I T T O R I 
111 Imi I l , I II 

1° Anuo 

US 

8° Anno 

3 3 

3° Anno 

0 4 

, I convittori frequentano le R. Scuole secondarie, classiclie e tecniche. Educazione acoura-
tispima — Sorveglianza continua— Cure assidue e paterne—.Assistenza gratuita nello studio ~ 
Trattamento famigliare ~ Vitto sano e sufficiente — Locale ampio e bone arieggiato con 
ameno o vasto giardino — Posizione vicinissiina alle R. Scuoio (circa 300 metri). 

R E T T A M O D I C A . 
Scuola elemenjape ppy,9«ta ,ancji|e per esterni. 

Insegnamenti speciali. Lingue straniere' —' Musica — dante — Scherma, ccc 
Aperto, anche durante le vacanze autunnali — Ghiedere programmi. 

ecc. 

_,̂  ,C , !0„ f^ ,0 .p 'RSI , . 
[I^ySono vaijà'nli due piazze semigratuite ed uaa gratuita per alunni di scuola teon'ioa o ginnasiale figli di maestri 

tlementarjldella provincia, , „ . , . . , , , . . 
b ) Si rioeroBDO prSM'ti-lstltulbri ohe abbiano, oompiuto alméno il Lioeq o l'Istituto Teonif-oj ed u» maestro .eie-

mentari|di grado superiore. — Vitto, Siloggio, buoato, e stipendio da oonveuiro. — Inviare documenti ed indicare ottime 
referenze. 

Î a nircxionc. 

CUAR 
^Kà * { t e D4'Ht^^T- 'Ul? | ITIi ' ° •••>" apparen temente 'dovrebbe essere o scopo di ogni ao. 

1,1̂ 7" n a U l U a U H i a u i E l malato; ma invece Uoltis'slini ssóà'èiìhjro che affetii" dai.m»lBttie 
i P - sogreti, (Blennorragje iij.genere) non goardand, che à far sdomptóre al più presto l'apppiSD^» 

, , „ , „ . _ B i d dèi male,ohe.li tormonta, ajjzionè distruggerejtper sempre,e radicalmente, jacs^^fl» ehe l'ha 
prodotto; e per ciò faro adoperano astringenti dannosissimi n s a l a t a p rop . r l a ed a|quella dplla p r o l e n'aaielitiiira. Ciò suo 
ced? tutti,! ì̂ iW";; ili'^l'tiellf'ohe 1̂ ii'oi;itìio fijsisteUJa "delle p i l l o l e del Professore LUIGI PORTA dell'Ùuivorsità di Pad.iva, e della 
IiiJ a l o n e è tovéda che cos'ta Ilró'W'. ,-,; ,1,1' ,, ..,,,iii< • 

Queste,pmoHe,,|Phe(,q()ntan(i-„ormat,.,tfjìotBdpe,,q|ii)ni dÌ..,i8>tccgf(s?ulpc(inte8t«to, par la,sue continue, a, perfette, guarìglon,i dogli 
scoli sì reconti che cronici, sono„.,fl(!ime ,lPoftttWt»a'̂ lKlf»lente dottor l lnxxli i i di Pian, iliumco e vero rimeilio che anióHiàento all'acqua 
sedativa guarÌ3Cano„raill©»linente d'jlle predette malattie (Blennorragie^ catarri urotrali, e restringimenti d'orina]. wi ' l iClFICJAnK 
BEl*B'*ft'"III*I»ilrtPri*.- Ogni giorno-viSlte'medico-tihirurgichC'dal'e 1 allo 3 pom. Consulti ,anche p r cornspondeuja. , 

S> A^i- ^miàmmii& A °''° la,sola Farmacia Ottavio Gilleanis di,Milano, con Laboi'atol'io in Piazza SS. Pietro e S> 
• ^ « i S T i l J j i P l * - l è B A Un».! N. 2, possiede la f e d e l e e m a g i s t r a l e r i oe t ' t à delle vere pillole del Pro- B » ^ 

s i ' * * '**, '* ' * ^^'^^ fossore l,UI.Gl PORTA dell'Università'di Pavia. , ., ; , ,, . _,, ' ^,_ _^ ^ 

, • • lirtìrftfilo vaglia postale dP'llH'é'.S alla Farmacia A n t o n i o T,enea successore al eall ìéi i inl — con laboratorio chimico 
»ÌB SpadSrii N. 15, Milano - si riMvórfo franchi nel Regno ed all'estero : Una scatola pillole del Professore IinlKl l»i«rt» e un 
lliteono di PolveMtnft' aBqmUsèdativa, coli'istruzione snl modo di usarnp. j ; , 

> nWKKDlTOtll ; In DdlnoiiFsb^ili 4 . , Comelli V., Filippuzzi-Oìrdlitmi,*e L.'-'Biasioli farmacia alia j9if epa; e« r l l f l a , C.Zanetti 
e Ponioni farmacisti,;,,TDrIesle, Farmacia C. Zanetti, G. Serravano; a5mpjiy,l |̂)rmacif,iN. Andrpvip; Trento,,Giupponi Carlo, frizzi 
C, Santoni; S p a l a t r o , lAIjinovic; Ventra ia , Botner; P i u m e , G. Prctìràri," Jàdkel F.; H l^nno , P'ibiUmentd C.'-Erba;'"Via'Mar­
sala, N. 3, 8 sua Sucour;̂ ale ,, Galleria Vittorio .Emanuele, N. 72 Casa A. Manze ni e Comp., Via Sala, N. 16; B o m a Via Pietra, N. 69 
e in tutte le principali Farmacie iti Regno. 

—, . - w » _ , ^ v . ™ ..,„, « 

OKAHIO É'B Itnovii) 
Partem;^ ArH»{ Parteiisie 

DA ODIMI A TXHIUI S I VIKIIIA 
M, 2 ^ seB '0. 8.05 
0 . . 4.S0 •9,10 

W.1.4 
, 0 . M K 

M'* 7.03 
•9,10 
W.1.4 Q. 10.65 

0." 14.20 0 . 11.26 U.IS 
Q. 10.65 
0." 14.20 

0 . 1S.20 18.30 M. 18.16 
« i 17,80 22.S7 P."n.81 
D. 20.18 83.06 0 . 22.80 

(*) Quello freno ai ferma a Pordenone. 
(**) Parte da Pordenone.  

Arrivi 
A UDna 

7.4B 
10.16 
leii 
18.68 , 
23.40" 
21.40 
8.85 

\ 

DA DDn«a A POHTIBBA DA POHTIBBA A m>im 
0. 6.66 9.— 0. 8.30 9.26 
D, 7.B6 .9.55 D. 9,29 11.06 
0. 10.4D 18.44 0. 14.39 17,0d 
D. 17.06 19.09 0. 16.B6 19Ì40 
0 . 17.8B, 80.B0 D. 1?.S7 ZOf̂ e 
.HA rana A roiToas. DA POkTOUB. A arnim 
0. 7,57 9.57 M. 6.52 9:07 
M. 13.14 16.46 0. 18.82 16;37 
0. 17.2P 19.SG M. 17.14 19.67 
Goinoiden» 

alle ore 10, 
or» 18.18. 

— Da Fortograaro per Venezia 
18 e 19.62. Da Vauezia arrivo alle 

DA OASAHU A BnUKB. 
0. 9.80 10.15 
M. 14.46 16.35 
0. 19.18 20.— 
DA'CASÀKSA A'POM'Ó&B. 
0. 6,66 6.34 
0. 9 Ì 3 10.07 
0 . 10.0^ ^ 19.47 

DA 8PII,I>U 
0. .7.65 
M. 13.10 
0. ll-iò 
DAPot'IdaB 
0. 8.19 
0. 18.82 
0 . 21.46 

A 0ABA)UA 

8.45 
13,55 

., •. "*'*5 
AOASARSA 

14,06 
22i82 

SA DIIIIB 
M, 6.10 
M. 9.10 
M. 11.80 
0. 16.40 
M. 19,^1 

A OnrlDALB 
6.41 
9.41 

12.01 
16.07 
80.J?, 

DA 0IV1DAI.H 
0. 7.10 
M, 9.55 
M, 18.29 
0 . 16.49 

A v^m 
733 

10.26 
13.— 
17.18 
80.68 

DA UDllni 
M. 2.65 
0 . 8.01 
M. ÌM% 
0. 17.80 

A TÙaSTI 
7.30 

11.18 
iB.se 
20,47 

DA TIUIBTI 
0. 8.36 
0 . 0 . ^ 
0 . 16.40 
M. 20.45 

A ODIMI 
11.10 
12.66 
19.68 

1.80 

^ Udine - PIÉi^tÈO ÉtóUTXI - Udine 
v i a Poscolle - IO 

I T O 
W e t r a ni'! T u b i 

<'01'llCllÌ 

C a m i n e t t i 

D E P O 
' l ' e r !• il g 1 i e 

V .as t re 

/€riibòlil d à ouoiltia 

C a r t n - i i a g l i a 
S^ainpiidt 

l^ucf 

Assortimento 
B'appet i (li Cocco 

i ^ e t t a p l e d i - i^t i ioi i i i 
Sottotav{>ia - Socndi lc t to 

V i a Pofct^u!^ - Ì Q 

PIETRO BI8UTTI - Udine 

OEAEIO DELLA TBAMVIA A/VAPOEB 
nn iNi^ iU i i 0AMIEE.E 

«"•'«12?,., , , j t ì ' * ' ; ' '•' ^«"«Bit. • '*"•<•< 
«A DD»a A B. SAHnui DA ». DANULI A Domi 
B,A. 8.S6 10.05, 7.J0 B.A. 9.— 
H.,A. 11.20 13.10 11.16 S. T. 18.40 
B,A. 14.50 18.43 13.60 R.A. 16.86 
R. A, 17.16 19.07 17.80 S. X. 18.66 

'ERNICfì 
ISTANTANEA' 

Senza bî ognô  d'operai e con tutta 
facilita si può lucidai e il proprio nlo. 
bigMo. — Vendesi presso l'Ammi­
nistrazione del \«.Erivili'» al prezzo'' 
di Cent, SO la Bottiglia. 

Golgio Confitto Maschile U&garelli 
^'.MTMm di esarc. - BOI.OO.IlA - San Vitale, N. 56 

APPROVATO nAIiE.A M. AUVOltÌTÀ èCO'fc A*ST1C A 

Corsi Eleieitari, Tecnici e Kiasiali -- Liceali accelerati 
H. ISTITUTO TKCIXICO 

Speciale Corso Preparato|o. per l'esame d'ammissione alla 
R. S C U O L A N A V A L E DI L I V O R N O 

, ohe avrà luogo nel 1896 

Retta mite coA,.r,idu?;ioi||iper fratelli e più di tre alunni 
provenienti dallo f teisso liffiBse» 

l'er programmi e schiarimenti 

LLTI'MA NOVITÀ' 
I B t f Ò A TAVOLO 

rivol'gersi al 
Di re t to re P rop r i e t a r io 

O iLavoH t^il(>@pai» e ì>w£i)È>iict|Mòul d ' o g n i 
Q é<t»ne#Ì s i é i s ' é s à l i s A o telili» tip«^s)ri||na d e l 
O <Bioruale a p r e z z i W t u t t a c o n v e n i e n z a . 

~" Odia» 180B — Tip. Marno B«rd««ao 

.. Solida,TavoB indUtiaAsàbiw jtir tutto le famiglie, ^alberghii^ ,sp8<iie 
per nDtIcamere o persone ocjstratte a oontia\)o,Qa(})jjipmènlo Hi dóriilclllb'. 

Ij'elasllèl) di questo letto-tavolo è a doppia tola^ metallica unico ed 
unica per(e?,ioae delia meccanica applicata lill'elasticìtà perchè con sem­
plice manubrio ai può aumentare e diminuire la teuaione a piiKlimtDto 
m modo da ridurre od .aumentate l'elasticità. 

Tttò'ìò 11 mateìiBsso ohe il gfuanoiale e coperte possono essere rinchiuse 
in detto tavolo sensa alcuna fatica mediante uà movimento semplicissimo 
ad istantaneo. , . 

Questo letto a tavolo è brevettato, quindi nessuno può né fabbriuartb is 
• nèj^venderlo tranne oho l'inventore sottoscritto che è fedele alla tradì-
zioue della sua casa e lo venite a sole 

LIRE 7 8 
. prezzo assolutamente inferiore a) valore ,reale. 

Catalogo gratis dietro ssnipiics biglietto da visita 

Lodovico Be Micheli 
M I L A N O 

20 ~ VIA MONTE NAPOLEONE — 20 
• •1 1 M -hml 1. 

Le migliori tinture del mone 
vIooBios'eliité (la ol t re 4rÌn>kttt ' 
Mimi ooikie le pl«k crOenet'cS 
assoltatnuieato Inoeqne stkno ' 
le S9s;qieiikt( t ^ 

.Uiiifl li Oli'* «•mt.-f f-jgli-ìuii Odiai i 

Kigeneraiore naiTersale 
Ristoratore dei Capelli PratelU Bin'ii 

di ANTiÓNlSffpT'̂ 'fa'Sllil 
Questo, preparato .s^nia ,.e8sei;e,,pn|a-

tintur^iipaona ai capelli biancm il. 
loro priinitivo color nefo, castagno e 
biondo: impedisce la caduta, rinrpna 

bnibo, e dà loro, la morbidezza e la ftesciezia dMlà' 
giovjnt^. Viene preferito da tutti perlihè di semplicissima 
spplioajjontf. — Alla bottiglia ti. 8. 

4 6 Ì Q U A C E L E S T E A F R I C A N A 
La più rinomata tintura istan^anf^ .#«, .W.." f"1?. *.9l|'8'fe:. i. 

Tinge perfettamente nero capelli o barba iseniia lavarsi né prima né'dopo l'ope,. 
raziràè. Ognuno può tingersi da sé impiegandovi meno di cinque minuti. L'appii-
caiìione è duratura quindici giorni. , , . , , ! . „ „ , , , , « g i i 

Una bottiglia in elegante astuccio ha la durata'iìrv'mm'e s(vBiSeWtVi. 

^i'itVÈii P^¥èt^»AJPIC!A lS'»4l%-TAPÌlÌ5*.. 
, Questa premiata Tintura, di speciale convenielliti per Ip si^nóV?,'pòlche'la piii ' 

adatta, ha la virtù di tingere senza,,Hi9Cchittre la pelle come la majj;ior parte 'di 
simili tintura in 3,flottiglie, e di pjù lascia i capelli pieghevoli come prima dell'o­
perazione, conse '̂vandona la loro lucidezza naturale. 

Alla scatola l i . 4 . 

Ci:§e«ì!i^i] Aii|),ila'i!:4iHiò; „ , .,., ' 
T l n t u F » In eo ' smot lco . — Unica tintura, solida a foruia di, cpsmeMcìj 

preferita a quante si trovano'in cf.mmeroio — 11 Ceronframericai^^ è: composto d,i„ 
midolla di bue che dà forza al bulbo dei capellt e ne evita la caduta. Tinge in 
biondo castagno e nero perfetto. ,|j | , i, , , ' , 

Ogni Cerone in elegante astuccio si vende q^ii. a.SO. , ."i 

Deposito in Udiìie presso l'Ufficio annuSzi «lei giornale «11^ F t ì l t ó C i », Via'I 
Prefettura «. 6. . ,.. „ ^ . ,1 . . - , ,„i, .-.f.Ci 

,1 , , . . , , , .Ulli4'l»S b y t ó i ì iiiU l i ì t _ 

n 
j i l 

D 
ed altre malattie nervose, si guariscono radical­
mente colle celebri polveri dello 

STAÉILIIENTÓ C; 
Ol BOLOGNA 

Si trovano in Italia e fuori nelle pirimà'rie Farmacie, 
Si spedisce gratis l'Opuscolo dei guariti. 

?" 

•.a 
'a 

http://iB.se

